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I tagli continui e a pioggia che ha subito il Servizio sanitario 
nazionale rischiano di mettere «in pericolo» il sistema. Anche perché 
l'ulteriore stretta imposta con la spending review, «potrebbe generare 
un impatto negativo di medio periodo sulle condizioni di salute della
popolazione, con gravi conseguenze negative anche sul piano 
economico» se il contenimento dei costi viene perseguito riducendo i 
servizi. È questo il quadro che emerge dal Rapporto Osservasalute 
2012 presentato ieri a Roma. Gli «ulteriori sacrifici richiesti alla 
sanità pubblica», si osserva nel Rapporto, si giustificano invece da 
un lato «con l'elevato livello del debito pubblico e della correlata 
spesa per interessi, dall'altro con l'incapacità del sistema economico 

di crescere adeguatamente». L'unico elemento di forte preoccupazione sull'andamento dei conti, 
si spiega, è la differenziazione interregionale, con risultati economici consolidati positivi in tutte 
le regioni del Centro-Nord (tranne Liguria) e negativi in tutte le regioni del Centro-Sud (tranne 
Abruzzo) e con 2 regioni (Lazio e Campania) che, anche nel 2011, hanno generato da sole il 
63% dell'intero disavanzo nazionale. 
Il rischio nel proseguire con i tagli, quindi, è che si aggravi «il divario tra le risorse disponibili e 
quelle necessarie per rispondere in modo adeguato alle attese, intaccando ulteriormente una 
copertura pubblica già incompleta». Per questo nel prossimo futuro «potrebbe diventare 
necessario chiarire in modo più esplicito i livelli di assistenza che il Ssn potrà continuare 
effettivamente a garantire su base universalistica».  
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Ema: prima lista di medicinali soggetti a 
monitoraggio addizionale
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L’Agenzia europea dei medicinali (Ema) ha pubblicato la prima lista 
dei medicinali sottoposti a monitoraggio addizionale: sono 105 per 
ora quelli che, secondo la nuova normativa (vedi Farmacista33 
dell’11 marzo), sono contraddistinti da un simbolo di triangolo 
equilatero rovesciato sugli stampati del foglio illustrativo e del 
Riassunto delle caratteristiche di prodotto (Rcp). Si tratta di un 
passaggio importante nell’applicazione della nuova legislazione di 
farmacovigilanza che prevede un’ulteriore attività di sorveglianza 
per alcune tipologie di medicinali per i quali sono disponibili dati di 
sicurezza limitati, nell’ottica della trasparenza e del maggior 
coinvolgimento di pazienti e operatori sanitari nella segnalazione di 

reazioni avverse. Assieme al simbolo nero sarà inserita negli stampati una dicitura standard per 
informare i pazienti e gli operatori sanitari che il farmaco è sottoposto a monitoraggio 
addizionale e per incoraggiarli a segnalare eventuali eventi avversi riscontrati, così che le 
autorità competenti possano intraprendere le necessarie azioni regolatorie. Tale iniziativa 
costituisce infatti un’ulteriore tutela per la salute dei cittadini, volta a valutare nel tempo, anche 
dopo la loro commercializzazione, la sicurezza dei medicinali e garantire che i loro benefici 
siano sempre superiori ai rischi. Le liste vengono stilate a cura del Comitato di valutazione dei 
rischi per la farmacovigilanza (Prac) del’Ema e aggiornate mensilmente. I medicinali restano 
soggetti a monitoraggio addizionale per un periodo di 5 anni o fino a quando non sono state 
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osservate le condizioni che hanno portato a richiedere il monitoraggio addizionale. L’attuale 
lista si può consultare e scaricare dal sito Ema

osservate le condizioni che hanno portato a richiedere il monitoraggio addizionale. L’attuale 
lista si può consultare e scaricare dal sito Ema
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Sono una decina i procedimenti aperti dalla procura di Torino sulla 
diffusione delle sigarette elettroniche nel territorio nazionale. I 
fascicoli (che annoverano anche degli indagati) sono il frutto degli 
accertamenti dei carabinieri del Nas e dell'iniziativa del pm Raffaele 
Guariniello. Ad essere contestata, in genere, è la violazione del 
codice del consumo perché le etichette, secondo quanto viene 
ipotizzato, non riportano informazioni corrette o comunque 
adeguate. Per esempio accade che ci siano tracce di nicotina in 
campioni di prodotti certificati come ''nicotina zero'', oppure che il 
livello di nicotina sia inferiore rispetto a quanto dichiarato in 
etichetta. Recentemente però gli esperti dell’università di Torino 

hanno scoperto anche la presenza di benzene nelle ricariche di alcuni di questi prodotto. Le 
fialette, confezionate in Cina, erano messe in commercio in Italia da una ditta torinese. Il 
benzene è una sostanza cancerogena (presente nelle sigarette ordinarie) e Guariniello h 
immediatamente informato il ministero della Salute di questo riscontro. A questo si aggiungono 
altre irregolarità emerse da un nuovo filone di indagine sugli ambienti di lavoro: un'ispezione in 
una ditta produttrice avrebbe destato delle perplessità riguardo alla sicurezza del personale, 
adibito all'impiego di sostanze che possono anche avere effetti di tipo tossico e che richiedono 
una certa cautela quando vengono maneggiate.
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